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L’autrice 
Silvana Bezzola Rigolini ha conseguito il dottorato di ricerca in storia e archeologia all’università di Zurigo. Membro 
della missione archeologica svizzera a Palaepaphos, Cipro, dal 1990 al 1998. Ha diretto gli scavi archeologici al 
castello di Serravalle per l’Accademia di architettura di Mendrisio (2002-2006). È stata produttrice responsabile 
del documentario sulla storia e l’archeologia alla Radiotelevisione svizzera. Ha curato l’esposizione I castelli di 
Serravalle a Castelgrande, Bellinzona (2016), al Museo storico etnografico Valle di Blenio, Lottigna (2023-24) e ha 
insegnato negli atenei di Zurigo e Berna. Ha al suo attivo diverse pubblicazioni e articoli in riviste specializzate. È 
ricercatrice associata presso l’Istituto di scienze archeologiche dell’Università di Berna. 
 
 
Contenuto 
Il sito di Serravalle, in valle di Blenio, è riemerso dall’oblio con un progetto interdisciplinare unico nel suo genere, 
comprendente indagini archeologiche sistematiche (2002-2006) e un progetto di valorizzazione (2006-2022). I 
risultati raggiunti sono importanti non solo per la storia del sito, ma anche per gli studi castrensi in generale. Le 
migliaia di reperti portati alla luce hanno ampliato le conoscenze in modo sostanziale e permesso di retrocedere 
di secoli le origini dell’occupazione dello sperone roccioso, individuando le tracce di un castello precedente. Sono 
state approfondite le tecniche di costruzione e di distruzione dei castelli, gli aspetti legati alla vita quotidiana, agli 
influssi culturali e commerciali. Grazie al processo di valorizzazione seguito alle indagini archeologiche, oggi il sito 
è diventato punto di riferimento e di aggregazione nella valle, luogo di identità e di memoria nel paesaggio 
contemporaneo. 
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